
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 

EPICUTE 

 

      

 

 

 

 

SCHEDA N°   0409 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Stropharia SPECIE    rugosoannulata AUTORE Farl. ex Murrill 

DATA DI RACCOLTA   14.05.2017 LUOGO DI RACC. Campi coltivati    COMUNE    Valstagna PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    160 m I.G.M.   83-III  RACCOGLITORE    Giorgio Bortoletto  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenute decine di esemplari  in zona prossima a coltivazioni. 

MICROSCOPIA:   Spore ellissoidali, a parete spessa, poro germinativo evidente, 10.6-12.3 x 7.4-8.7 µ. 

BIBLIOGRAFIA :  NOORDELOOS M. E. –FUNGI EUROPAEI: STROPHARIACEAE S.L. – ED. CANDUSSO   

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 
Pileo piano-convesso, con largo umbone poco rilevato, di c.a. 7 cm di diametro negli esemplari più 

grandi; superficie liscia, non striata per trasparenza, di colore bruno con toni rossastri; margine 

ondulato, a lungo involuto, caratterizzato da evidenti lembi di velo biancastro. 
 

Imenoforo a lamelle adnate e adnato-smarginate; da grigiastre a grigio-brunastre (con l’età), 

fimbriate; filo lamellare  biancastro. 
 

Stipite cilindrico, diritto, allargato verso la base, sodo; con toni ocraceo pallidi nella zona centrale, 

biancastro alla base e nella regione apicale, fibrilloso; anello membranoso, piuttosto spesso, caduco 

(quasi sempre assente negli esemplari rinvenuti), biancastro.  
 

Carne soda, bianca, sfumata di grigio-bruno nella regione corticale.  
  

Microscopia. Spore ellissoidali (talora mitriformi), a parete spessa, poro germinativo evidente, di 

10.6-(11.56)-12.3 x 7.4-(8.03)-8.7 µ, con Q: 1.33-(1.44)-1.54; basidi tetrasporici, clavati, fino a  

32.5 x 12.0 µ; (criso)cistidi clavati, rostrati, con terminazione acuta, saltuariamente e debolmente 

incrostati, 43.0-54.0 x 10.2-13.5 µ; epicute costituita da ife lungamente cilindriche, pigmento 

finemente incrostante. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


